
 
 
 

Di OGM si muore  
 

La Fondazione Diritti Genetici chiede al Governo italiano  
di far sentire la protesta del nostro Paese 

 
 
La Fondazione Diritti Genetici sull'omicidio di un contadino brasiliano avvenuta domenica scorsa 
ha dichiarato:  
"Domenica 21 ottobre a Santa Tereza dell'Ovest, nello stato del Paranà in Brasile, si è svolta una 
manifestazione organizzata dal movimento Sem Terra (il movimento organizzato dei contadini 
Senza Terra in Brasile), che aveva l'obiettivo di occupare un terreno della multinazionale Syngenta, 
che opera nel campo del biotech, che in quel territorio sta facendo sperimentazione di transgenici. I 
contadini hanno occupato il campo, disarmato i vigilantes privati della multinazionale e consegnato 
le armi alla polizia del luogo. Poche ore dopo questo fatto, un autobus con circa 40 mercenari è 
arrivato al campo sparando all'impazzata, uccidendo uno dei membri del movimento, Valmir Mota 
de Oliveira, che aveva 42 anni, e ferendo altri cinque lavoratori.  
Questo il fatto, avvenuto non cinquant'anni, ma oggi. Siamo senza parole. Questa vicenda dimostra 
che non ci si ferma neanche di fronte alla vita e ai diritti di un popolo, che chiede il rispetto e la 
sovranità sul proprio territorio. Non si può imporre con la prepotenza e l'omicidio una scelta che 
mortifica il legittimo desiderio dei contadini brasiliani di avere un'agricoltura libera da Ogm. 
Chiediamo ai sindacati, alle forze politiche, al governo del nostro Paese che facciano sentire forte la 
voce di protesta contro un gesto che mortifica la democrazia e la libertà del nostro pianeta".  
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